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Numerosi incontri nei giorni scorsi in Francia 

Delegazioni del PCI e del PCF 
con forze cattoliche 

l ' U n i t à / v e n e r d l l 6 d i e m b r e 1977 

I due partiti comunisti hanno riscontrato « importanti elementi 
di convergenza in merito al ruolo dei cristiani nei loro paesi» 

} PARIGI — Dal 10 al 14 dì-
* cembre 1977, una delegazio-
•i ne del Partito comunista ita-
l liano ha compiuto una visita 
i in Francia su invito del Par-
> tito comunista francese, ri-
\ cambiando cosi quella effet-
i tuata nel maggio scorso da 
\ una delegazione del PCF. La 
" delegazione italiana, guidata 

da Rino Serri, membro della 
' ' Direzione • del partito, era 

composta '* da Carlo Cardia, 
Vannino Chiti, Alceste San­
tini. La delegazione francese, 

.. guidata da Maxime Grametz. 
membro dell'Ufficio politico 
del partito era composta da 
Antoine Casanova, Jean Clau­
de Le Fort, André Moine, An­
dré Reault, Gilbert Wasser-
man. 

« Durante il loro soggiorno 
— informa un comunicato co­
mune — le delegazioni han-

•• no avuto numerosi incontri e 
;: contatti con organizzazioni 
r cattoliche, gruppi e persona­

lità del mondo cristiano, im-
: pegnatl nella vita sociale e 
' civile. Esse hanno egualmente 

proceduto ad approfondite di­
scussioni tra di loro sul pro­
blema del rapporti con i cri­
stiani ». 

« Tenendo conto delle diffe­
renze di situazioni - dei 
due Paesi, le delegazioni del 
PCF e del PCI hanno riscon­
trato, nelle rispettive conce­
zioni politiche elaborate in 
piena autonomia, importanti 
elementi di convergenza In 
merito alla presenza e al ruo­
lo dei cristiani nelle loro real­
tà nazionali. Le due delega­
zioni hanno visto confermato 
l'interesse crescente che vie­
ne per tali elaborazioni dal 
mondo cristiano, ed hanno 
colto altresì lo stimolo ulte­
riore che ne deriva per appro­
fondire un confronto creati­
vo ». 

« Le masse popolari, In Ita­
lia e in Francia, sentono 11 
peso di una crisi profonda 
che investe tutti gli aspetti 
della vita economica, socia­
le e morale e che Impedisce 
lo stesso sviluppo della per­
sona umana. In questo qua-

dro, sempre - più '< viva * è T 
aspirazione comune alla giu­
stizia sociale e allo sviluppo 
della democrazia. I due parti­
ti, come già affermato nella 
dichiarazione comune sotto­
scritta a Roma il 15 novem­
bre 1975, considerano che il 
rinnovamento della società e 
la prospettiva socialista nei 
loro Paesi non possono che 
fondarsi sul pluralismo e sul 
più ampio sviluppo delle li­
bertà individuali e collettive, 
culturali e religiose ». •' -•-. 

« I processi positivi In at­
to rafforzano la prospettiva 
di un contributo originale ed 
essenziale alla trasformazio­
ne della società delle differen­
ti espressioni del mondo cri­
stiano nel contesto della più 
larga unità del popolo e di 
tutte le forze democratiche. 
In questo spirito, le due dele­
gazioni hanno convenuto sul­
la necessità di approfondire 
la riflessione e di ampliare 
la conoscenza sulle loro espe­
rienze nelle rispettive situa­
zioni nazionali ». 
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Sindacati : regolameli tare 
le radio è le tv private '••• t,•;••••;-

Il piano triennale degli investimenti per la terza rete e il decen­
tramento approvato dalla commissione parlamentare di vigilanza 
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ROMA — Sulla regolamenta­
zióne delle emittenti radiote­
levisive private e sulla legge 
di riforma dell'editoria, 1» 
segreteria della Federazione 
CGIL, CISL, UIL, ha Inviato 
al presidente del • consiglio 
Andreottl e alle direzioni dei-
la DC, del PCI, del PSI, del 
PSDI, del PRI e del PLI, un 
documento in cui sono rias­
sunte le proposte del sinda­
cati. %- , :• ' 
*• La Federazione sindacale 
unitaria sollecita una rapida 
regolamentazióne delle emit­
tenti radiofoniche e televisive 
a causa del perdurare > del 
«caos dell'etere» che carat­
terizza la situazione naziona­
le (369 impianti locali di dif­
fusione televisiva e 417 ripe­
titori) e propone che l'asse­
gnazione delle * frequenze 
debba essere effettuata con 
un piano nazionale elaborato 
dalla commissione parlamen­
tare di vigilanza sulla base 
del piani approntati • dalle 
Regioni; che sia trasferito il 
potere di assegnare le fre-

.>.-',. .*••.•? '• . ' . bi . • ' •.<:-.-« -\. 

quenze dell'area dall'esecuti­
vo'alle Regioni, in coerenza 
con lo spirito della riforma; 
che • un'ampia percentuale 
delle limitate disponibilità 
delle frequenze riservate al­
l'ambito locale, sia riservata 
alle grandi aree culturali del 
Paese, alle forze sociali, al­
l'associazionismo, alla coope­
razione; che sia delimitata 
l'area di servizio, di ogni 
trasmettitore, * - ' >• • 

' • Oltre a ciò, la Federazione 
CGIL, CISL, UIL propone un 
ampio confronto sulla rego­
lamentazione dell'uso - della 
pubblicità anche in rapporto 
all'editoria e all'informazione 
stampata. •.:-,<r* -• -.%/.?*« ; 
' I l « via » al p iano t r ienna le 
degli Investimenti all'attuazio­
ne della terza rete e del de­
centramento della radio tele­
visione è stato dato dalla 
commissione parlamentare di 
vigilanza, che ha approvato, 
un documento di indirizzo. 

La commissione parlamen­
tare ha Invece aggiornato i 
suol lavori sulla parte del 

documento relativo agli indi­
rizzi generali sulla informa­
zione > radiotelevisiva, allo 
scopo — hanno sostenuto 1 
parlamentari comunisti, che 
sono stati molto critici su 
come oggi l'informazione per 
radio e televisione viene for­
nita all'opinione pubblica 
dalle varie testate — di me­
glio approfondire 11 problema 
e consentire il raggiungimen­
to di una intesa su « indirizzi 
concreti ». 
• « La parte sull'informazione 

del documento Fracanzani 
— ha dichiarato ai giornalisti 
il compagno Quercioli — era 
troppo, generica, quindi <• ab­
biamo '' preferito rinviarne 
l'approvazione preoccupando­
ci in ogni caso di varare la 
prima parte del documento 
sugli • indirizzi, quella che 
consentirà al consiglio di 
amministrazione di procedere 
alla approvazione del piano 
triennale degli investimenti 
(che erano fermi da 5 anni), 
della terza rete e quindi del 
decentramento. 

Catena di attentati in numerose città 

A Milano commando incendia 
la sede di «Unione monarchica» 

Ordigno esplosivo contro sezione de nel Nuorese - A Padova di­
strutto laboratorio dell'Università - Minacce a magistrato a Bari 

MILANO — Un violento in­
cendio, provocato dal lancio 
di numerose bottiglie incen­
diarle. ha distrutto ieri la 
sede dell'* Unione monarchi­
ca italiana», in corso di Por­
ta Romana a Milano. 
'•• Secondo quanto si è appre­
so da carabinieri e vigili del 
fuoco, un gruppo di una 
trentina di persone, armate 
di bastoni, ha fatto irruzio­
ne nello stabile dove, al pri­
mo piano, ha sede il movi­
mento ' politico: *- trascinata 
fuori dai locali ' una donna-
che si trovava all'interno, gli 
attentatori hanno lanciato 
bottiglie incendiarie, e men­
tre le fiamme divampavano. 
si sono dati alla fuga. 
•Sul posto sono Intervenuti 
numerosi automezzi della po­
lizia, del carabinieri e dei vi­
gili del fuoco. Le operazioni 
di spegnimento sono ancora 
in corso: si teme che le 
fiamme possano aver dan­
neggiato le strutture dello 
stabile. 

OLIENA (Nuoro) — Atten­
tato ieri notte contro la se­
de della Democrazia cristia­
na di Oliena nel Nuorese. 
Alcuni sconosciuti hanno ap­
piccato il fuoco al portone 
di ingresso della sede dopo 
averlo cosparso di benzina. 
Le fiamme sono state spen­
te prima che si propagassero 
ai locali. 

• * • 
PADOVA — Ordigno espio 
sivo ha distrutto ieri notte 
la centrale elettrica del labo­
ratorio dell'Istituto di scien­
za delle costruzioni alla fa­
coltà di Ingegneria dell'uni­
versità di Padova. I danni 
ammontano a 50 milioni di 
lire.-

Gli agenti dell'ufficio poli­
tico hanno accertato che 
una bomba molotov è stata 
lanciata all'interno del labo­
ratorio attraverso il vetro 
rotto di una finestra a piano 
terra. Il laboratorio è l'uni­
co nel Veneto per le prove 
di tenuta e per l'esame dei 
campioni di cemento. 

BARI — «Verrai giustizia­
to», questa la minaccia ri­
cevuta dal Sostituto procu­
ratore della repubblica dott. 
Nicola Magrone, che si oc­
cupa a Bari dell'inchiesta 
sulla ricostituzione del par­
tito fascista e che una set­
timana addietro ha emesso 
quindici ordini di cattura. 
Giunto ieri sera per posta 
alla redazione pugliese di 
una agenzia di stampa ed 
è firmato « Squadre armate 
anticomuniste • Nucleo fra­
telli Mattei». 

PALERMO — La sede di Pa­
lermo del movimento catto­
lico « Comunione e -- libera­
zione » ubicata nella sala di 
studio « Toniolo » in via Ab-
badessi. è stata devastata 
ieri durante la notte da 
ignoti i quali, dopo aver for­
zato la porta d'ingresso, han­
no mandato in frantumi le 
vetrate interne e bruciato 
opuscoli e materiale vario e 
alcune sedie. 

Dibattito in corso 

Elettronica: le 
scelte per un 

piano di settore 
Utile una indagine conoscitiva - Le debolezze del no­
stro apparato produttivo - Necessità di creare con­
sorzi fra imprese e di programmare ' la domanda 

Anche per l'elettronica si j 
parla concretamente di un 
piano settoriale. E' utile per­
ciò ' l'indagine conoscitiva 
della Commissione Industria 
della Camera, al fine di con­
tribuire agli indirizzi da dare 
all'esecutivo, ed in partico­
lare al CIPl, che è l'organo 
competente cui spetta la ste­
sura del piano. A-nostro av­
viso, nella formulazione è as­
solutamente necessario man­
tenere l'unitarietà dei diversi 
sotto-settori e prevedere per 
intero l'articolazione e l'at­
trezzatura necessaria (di cui 
la legge per la riconversione 
è un buon strumento legisla­
tivo), anche se i singoli in­
terventi dovranno essere sud­
divisi nel tempo. Per le scel­
te produttive si dovrà tener 
conto delle risorse del paese, 
della necessità di cambiare 
il ' rapporto • consumi-investi­
menti e degli attuali punti 
di forza e di debolezza del 
nostro apparato produttivo in 
confronto alle linee di tenden­
za del mercato mondiale. 

Come premessa politica è 
necessario sciogliere i due 
nodi che riguardano le multi­
nazionali e la STET. Per le 
prime, mentre ' è opportuno 
arrivare a - definire precisi 
condizionamenti (per la ri­
cerca scientifica, la pubbliciz­
zazione dei piani, la produ­
zione e il loro controllo), in 
attesa di una legislazione u-
Tiica in ambito CEE, già in 
fase di stesura del piano, ol­
tre al riequilibrio produzioni-
rendite in Italia, bisognerà 
fare con questi gruppi una 
politica attiva per l'incremen­
to dell'occupazione e per gli 
investimenti nel Mezzogiorno. 
Particolarmente per 'i l'infor­
matica è opportuno pensare 
a condizionamenti dal lato 

.. della domanda pubblica, del­
la industrializzazione del soft­
ware e della formazione. 

.-•;"" Priorità 
agli obiettivi 

Sulfa STET ribadiamo la 
nostra • posizione senza alcun 
preconcetto: piena considera-. 
rione dell'importanza • del 
gruppo ' (responsabilità sulla 
elettronica a PP£S. e collo­
cazione sul mercato finanzia­
rio ' internazionale), critiche 
per le scelte manageriali. per 
rimpiego ' di ' risorse : e per 
la mancanza di coordinamen­
to. Per questo, e soprattutto 
perchè alcune scelte delle te­
lecomunicazioni (salto tecno­
logico ' dall'elettromeccanica 
alTelettronica. informatica 
nelle telecomunicazioni, rap-

• porti internazionali per i nuo­
vi servizi • di comunicazioni 
ria satellite e di trasmissione 
dati), sono in realtà delle de­
cisioni di carattere nazionale. 
richiedono per la STET mag-
gior trasparenza sulla situa­
zione interna, congruenza con 
i piani del Ministero delle 
Poste e Telecomunicazioni e 
dibattito politico sui grandi 
temi nazionali. Tutto questo 
i ovvio trovi la logica cana­
lizzazione nel Parlamento e 
particolarmente nella Com­
missione interparlamentare 
per le PP.SS. Per poter dare 
delle priorità agli obiettivi 
generali del piano (ricerca, 
occupazione. Mezzogiorno, bi­
lancia dei pagamenti) sarà 
Utile analizzare e quantificare 
le conseguenze di certe scel­
ti , • cosi pure bisognerà esa­

minare le interdipendenze 
con gli altri piani di settore. 

% Sulle scelte produttive * in­
dichiamo tre tipi di progetti. 
Per quelli tipici dell'elettro­
nica individuiamo: -- compo­
nentistica attiva, commuta­
zione elettronica, media e mi­
ni-informatica, controllo e au* 
tomazione di macchine e im­
pianti. Fra i progetti orizzon­
tali bisogna pensare a: elet­
tronica ed energia, elettroni­
ca e trasporti, informatica e 
P.A. (centrale e periferica), 
automazione dei processi in­
dustriali, automazione sanita­
ria. Infine si potranno studia­
re progetti congiunti per 

^componentistica e sistemi, e 
'•per il coordinamento tecnico-
scientifico di più imprese su 
uno stesso tema di interesse 
nazionale. 

Nessun 
sostegno l 

Per quanto concerne gli 
strumenti in ogni caso biso­
gnerà escludere ogni forma 
di sostegno al di fuori delle 
linee del piano ed evitare 
che gli interventi del piano 
servano esclusivamente a sa­
nare deficit aziendali. Più 
concretamente per gli stru­
menti diretti, flessibili e non 
per parametri rigidi, ci do­
vremo servire di: sovvenzio­
ni a fondo perduto per la 
ricerca fino al 60 per cento 
dei costi, credito agevolato, 
incentivi per collaborazione 
fra imprese, agevolazioni per 
incentivare consorzi, sia fra 
le piccole imprese, sia regio­
nali (per l'informatica, per 
l'automazione della produzio­
ne • e per la formazione), 
creazione di. centri pubblici 
per la diffusione, di know-
how. Per gli strumenti indi­
retti bisognerà operare in tre 
direzioni: sulla struttura pro­
duttiva (facilitare. accorpa­
menti e sostenere la piccola 
industria), sui rapporti con 
l'estero (rafforzare la nostra 
presenza negli organismi 
scientifici -. internazionali e 
coordinare le . atticità indu­
striali all'estero), sulla sal­
vaguardia dell'industria na­
zionale (senza « protezionismi 
alle frontiere » arrivare a ben 
precisi capitolati nazionali e 
a standard di omologazione). 
Infine siamo perfettamente 
consapevoli che uno dei temi 
politici più difficili da affron­
tare è quello dei controlli. 

' ma bisognerà arrivare co­
munque a forme di controllo 
diretto sulle imprese che be­
neficeranno delle misure pre-

) viste nel piano. Per i control-
li indiretti distinguiamo: per 
le imprese pubbliche - (o a 
PP.SS.) bisogna fare in modo 
che la programmazione e il 
controllo della domanda pub­
blica sia un punto centrale 
del piano, e per le imprese 
private • (italiane o • estere) 
pensiamo che le linee gene­
rali del piano possano essere 
utili per la formulazione dei 
programmi aziendali (senza 
che questi divengano i piani 
nazionali in un determinato 
sub-settore), e con questo non 
intendiamo affatto parlare di 
< gabbie > per le imprese (co­
me intende « II sole-M ore »), 

ma indichiamo fermamente 
la necessità di arrivare a 
precise scelte selettive per 
gli investimenti e ad orien­
tare < conseguentemente ti 
mercato. 

' ' Piero Breizi 
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Per Natale 
non solo leniamo 

fermi i prezzi. 
Li ribassiamo. 
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Zampone cotto 
Gurmè Vismara, l'etto 
Lenticchie giganti 
gr. 500 netto 
Prosciutto crudo 
magro affettato, l'etto 
Sardine Rio Mare 
gr;:120 " K J C Ì ; ; •;.' 
Tortellini di carne, freschi 
rkg . ; v , ,— :^H;I 
Burro di Natale 
naturale di affioramento,̂  -: 

l'etto v l ^ ì ; ; ; v 
Grana Padano 
stravecchio, l'etto 
Vini tipici -> 
regionali e D.O.C. 
(Soave, Tocai del Montelb, 
Bardolino, Sangiovese, 
Salento, ecc.) IL 1 da 

Chianti 
Fattoria S. Ermo b ^ 
Riserva annate 71-72-73 
ci. 72 
Barolo Calissano 1968 
bottiglia ci. 72 v : ;:i 
Pesche sciroppate 
^Valfrutta" gr. 800 , ; 
Noci di Sorrento 
gr. 700 

1490 : 

La carne: conveniente, tenera, • 
a peso netto. V • 
•:?.\ ^ ,...:•••-- - '•V-À.;'-.-.'"-";. • 

Tacchina pulita '"•" : ' 
pronta per la cottura al Kg. • 

1790 : 
. • 

Polpa di maiale magro g 
per arrosti, pezzo intero _ 
al Kg. - • 

3680 1 
Cappone tradizionale 
al Kg. 

1870 

. • ~ ^ 

.-- 3 

3 4 0 ; 
3 9 0 : 

• 
• 

750 j 
1480 : 
480 : 

- • - • * •" • 

1250: 

Ogni giorno frutta e verdure J 
di qualità selezionata e prezzi a 
controllati. • 

- Radicchio rosso pulito 
l'etto 

"y:;:590,.: 
Mandarini 1a scelta al Kg. 

: > '. 1 J ~v4 *., *> ., i • s . . ' 

340 
Arance tarocco 13 scelta 
ai Kg. -\J--.;. 

320 
golden 18 scelta al Ko. . 

540 : 

Panettone "Milano" 
gr. 950 
Panettone "Oscar" 
classico gr. 950 
Panettone 
basso nocciolato^ 
di pasticceria, gr. 950 

Pandoro di Verona gr. 910 
Cioccolatini "Alemagna" 
assortiti gr. 188 
Torrone alla mandorla 
gr. 140 , 
Prosecco 
"Valdobbiadene" D.QC.cl. 72 
Asti spumante 
"Martini" ci. 77 
Spumante tipico 
Moscato Piemonte 
fermentazione naturale ci. 72 
Whisky "Black & White" 
ci. 75 

Fernet "Branca" ci. 75 

Grappa "Piave" ci. 75 
Caffé "Bourbon" 
lattina gr. 200 
Caffé"Splendidn 

; lattina gr. 200 

• • 

ti 

2650 
2750 
1820 
680 
850 

: • 

620 
3590 
2990 

1620 
1560 

GRUPPO MONTEDISON 
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